
[ IL CASO GALPERTI ]

«Dopo l’accordo,siamo tranquilli»
Accettato il risarcimento dell’imprenditore, il Comune di Cercino si confronta

LLUUNNGGHHEE  AATTTTEESSEE Alcuni pazienti in procinto di essere vaccinati

ABBADIA «Siamo pronti a so-
stenere Mandello e a collabo-
rare con loro per salvare il ser-
vizio vaccinazioni dell’Asl di
via degli Alpini a Mandello».
Il sindaco Cristina Bartesaghi 
proprio ieri mattina si è con-
frontato con l’as-
sessore ai servizi
sociali mandellese 
Michela Maggi
sulla questione dei
tagli imposti dal-
l’Asl.
Dal 1 febbraio al-
l’Asl non sarà più
attivo il servizio di
vaccinazioni. I
mandellesi e gli ab-
badiesi dovranno andare a Lec-
co in via Tubi e i liernesi al pre-
sidio di Bellano.
«Giovedì sera abbiamo la con-
ferenza dei sindaci dei tre di-
stretti Asl - continua il primo
cittadino Bartesaghi -, affronte-
remo l’argomento, visto che i
tagli stanno riguardando un po’
tutto il territorio».
Un taglio drastico dovuto a un
progetto di riordino delle atti-
vità e della rete degli ambula-
tori che fanno vaccinazioni.
Mandello è stato tagliato in
quanto gli standard medi non
rientrano nelle 250 prestazioni
settimanali.
Taglio che porterà tanti proble-
mi a tutte quelle mamme che
non hanno un mezzo di tra-
sporto privato e dovranno ar-
rangiarsi col pullman o con il
treno a raggiungere la sede di
via Tubi a Lecco posizionata in
zona Caleotto, decentrata rispet-
to alla stazione. 
L’assessore Maggi, come spie-
gava ieri, vorrebbe dare il via a
una raccolta firme. «Se faran-
no una lettera, la firmeremo an-
che noi - prosegue il sindaco
Cristina Bartesaghi -, vediamo
come si evolve l’incontro di do-
mani sera, poi ci confrontere-
mo e valuteremo come muo-
verci. A Mandello il problema
è molto più sentito rispetto ad
Abbadia. Gli abbadiesi devono
comunque muoversi sia per an-
dare all’Asl di via degli Alpi-
ni o per andare a Lecco, chiaro
che è molto più semplice rag-
giungere Mandello».
Un problema per tante famiglie
con bambini: raggiungere via
Tubi a Lecco coi mezzi di tra-
sporto pubblici non è sempli-
ce, ancor più complicato in pre-
senza di bambini piccoli.
I residenti a Lierna verranno
addirittura dirottati su Bellano,
raggiungibile solo con l’auto o
col treno, considerando anche
che i treni che si fermano in tut-
te le stazioni non sono molti e

che il presidio Asl è lontano
dalla stazione stessa.
Esiste comunque la possibilità
di scegliere su quale Asl fare ri-
ferimento. Peccato che la scel-
ta sia ridotta ai minimi termi-
ni: Lecco o Bellano, con due

presidi decentrati
e difficili da rag-
giungere. Tutto
perché a Mandello
non si raggiunge la
media di 250 vac-
cini alla settimana.
Dopo anni chiude
un servizio fonda-
mentale per le fa-
miglie.
Una chiusura, che

visti i tempi di razionalizzazio-
ne, potrebbe essere l’inizio di
tanti altri tagli. 

Paola Sandionigi

CERCINO (a. acq.) Si è espres-
so all’unanimità il consiglio co-
munale di Cercino sulla defini-
zione dell’accordo con la Gal-
perti per il risarcimento ai citta-
dini espropriati e all’ente locale
per spese legali e danni d’imma-
gine. 
In una seduta partecipata, si è
avviata a conclusione una vicen-
da che la stessa maggioranza ha
detto «calata su un Comune co-
sì piccolo e del tutto imprepara-
to a quanto successo».  
«La parte più importante di que-
sto accordo - ha detto il capo-
gruppo di maggioranza Giorgio
Parravicini - è la possibilità di
recuperare una tranquillità di
amministrare mancata in questi
18 mesi, liberando l’ente loca-
le dalla spada di Damocle di al-
tre azioni legali». Il riferimento
è alla richiesta - avanzata dal Co-
mune e accettata da Galperti - di
rinunciare alla sentenza della
Corte di Cassazione a cui la so-
cietà è ricorsa contro l’ente loca-
le e i cittadini espropriati. 
Il sindaco Michela Parravicini 
ha ripercorso le tappe che han-
no portato nei giorni scorsi alla
definizione dell’accordo con
Galperti, partendo dalla conven-
zione di lottizzazione del piano
di insediamento produttivo con
la cessione delle aree siglata nel-
l’aprile 2008 dal Comune e dal-
la società. «La proposta di Gal-
perti è arrivata a metà del dicem-
bre scorso - ha detto il sindaco -
, prevedeva 1.320mila euro per

risarcire gli espropriati della dif-
ferenza tra gli 11 euro al metro
quadro corrisposti e i 50 euro de-
finiti come valore congruo dal-
la Commissione provinciale
Espropri e 80mila euro a coper-
tura delle spese legali a fonte del
riconoscimento della legittimità
dell’attuale stato di fatto dell’in-
sediamento». 
Per la parte economica, con la
controproposta del Comune è
stato ottenuto che l’ente locale
potrà trattenere eventuali som-
me residue del risarcimento ai
cittadini e la cifra di 80mila eu-
ro per il risarcimento delle spe-
se legali è passata a 100mila eu-
ro per poter coprire tutti i costi
sostenuti dall’ente e risarcire il
danno d’immagine a Cercino. 
È stata inoltre accordata la richie-
sta di rinunciare alla sentenza
della Corte di Cassazione con-
tro il Comune e contro i cittadi-
ni. Il consiglio è stato chiamato
a votare sull’entità economica
dell’accordo e sul mandato a si-
glare la convenzione che lo for-
malizza, le cui spese saranno so-
stenute da Galperti. Il consiglie-
re all’opposizione Roberto Ma-
relli si è accertato che i 100mi-
la euro fossero sufficienti alla co-
pertura delle spese legali soste-
nute e ha ricevuto chiarimenti
riguardo alle entrate del Comu-
ne per oneri di urbanizzazione. 
«Quei fondi - ha detto il capo-
gruppo Giorgio Parravicini - so-
no stati interamente utilizzati
dal Comune per la realizzazio-

[ LA PROTESTA ]

Abbadia unisce le forze con Mandello
«Pronti a salvare le vaccinazioni»
Bartesaghi: «Se c’è una lettera, la firmiamo anche noi. Attendiamo gli altri sindaci»

[     la lettera]
«Torre preclusa
da quei lavori
fatti all’Orrido»

Riceviamo e pubblichiamo questa let-
tera sull’Orrido di Bellano

È proprio un vero peccato che la mag-
gioranza del paese abbia perso interes-
se alla faccenda dell’Orrido: la gente
era andata a vedere la situazione e per
la prima volta si era riscoperta "comu-
nità" per difendere i propri valori e
cioè l’Orrido, il suo insieme e l’antica
torre all’ingresso: si era arrivati anche
a una grossa raccolta di firme.
Ora tutto sta ricadendo nella solita in-
differenza che dà per scontato l’inuti-
lità di ogni protesta. Capisco che tut-
to si è arenato perché i lavori, supe-
rando con indifferenza leggi, decreti,
proibizioni varie, sono finiti e inspie-
gabilmente hanno avuto tutti i permes-
si necessari, anche quelli della Soprin-
tendenza ai Monumenti che di solito
è così attenta e rigorosa nelle questio-
ni dell’impatto ambientale, invece in
questo caso ha permesso la distruzio-
ne di un ambiente di grande valore
non solo naturale, ma anche storico
e di tradizione.
Ma in tutta questa serie di permessi
non è stato preso in considerazione
l’ultimo tratto della condotta, perché
evidentemente cercare soluzioni alter-
native comportava un notevole costo:
così si è ignorato il problema che og-
gi si presenta in tutta la sua importan-
za perché, oltre a togliere la vista, im-
pedisce l’unico ingresso all’antichis-
sima torre.
Una proposta di massima è stata avan-
zata per risolvere il problema con l’ap-
provazione della Soprintendenza stes-
sa, ma è stata presentata in maniera in-
decifrabile sia per il rapporto di sca-
la del disegno che per la mancanza di
elementi descrittivi per cui il paese
non è in grado di capire il progetto.
Mi sembra che tutti dovrebbero esse-
re messi al corrente di tutto quello che
si intende fare per ridare in qualche
modo la possibilità di entrare nella tor-
re, anche perché il benestare della So-
printendenza non dà molta garanzia
dopo i danni che essa ha avvallato. 
E allora per il rispetto del paese biso-
gna esporre al pubblico giudizio un
progetto chiaro con un plastico in sca-
la adeguata in modo che tutti siano in
grado di capire, di fare osservazioni ed
eventualmente proporre soluzioni al-
ternative. Cerchiamo di tenere vivo
il problema dell’Orrido.

Annamaria Bertarini

LA VICENDA
laprovinciadilecco.it
Sul nostro sito il caso
emerso ieri sulle
nostre pagine con la
protesta di Mandello
per il servizio sospeso

ne della strada di arroccamento
a servizio dell’insediamento pro-
duttivo, nel pieno rispetto degli
impegni assunti dall’ammini-
strazione con la convenzione del
2008. La cifra di 1.320mila eu-
ro che accettiamo per il risarci-
mento ai cittadini altro non è
che quanto previsto dalla stessa
convenzione tra gli obblighi di
Galperti».

«La cifra
era prevista
dalla stessa
convenzione

tra gli obblighi
di Galperti»

VESTRENO

Gli Amici dell’ecomuseo della Valvarrone compiono un anno 
VESTRENO - (m. vas.) Prima candelina per l’as-
sociazione "Amici dell’ecomuseo della Valvar-
rone" che si è costituita il 18 gennaio 2010 con
la sottoscrizione dell’atto pubblico da parte dei
cinque soci fondatori davanti al notaio Fabrizio
Cimei di Lecco.
Archiviato il primo anno ufficiale di attività, il
direttivo ha fatto il punto: «Abbiamo sperimen-
tato quanto è duro e nello stesso tempo bello
e interessante avviare un nuovo ente - afferma
il presidente Flavio Cipelli -. C’è ancora molto
da fare e ogni passo dovrà essere lungimiran-

te, altruista e idealista. L’obiettivo è quello di
creare un’associazione di qualità, slegata dal
destino delle singole persone e che possa ga-
rantire prosperità e futuro al progetto dell’e-
comuseo. Ringrazio coloro che ci sostengono
oggi e ci sosterranno domani».
Durante il primo anno l’associazione ha inau-
gurato la sede a dicembre 2010 con la parteci-
pazione dell’alpinista di fama internazionale
Marco Confortola, ha organizzato la festa di Na-
tale con le "Fisarmoniche della Valvarrone" e
la cena sociale in marzo al ristorante Capriolo.

In giugno ha lanciato la giornata ecologia nei
quattro comuni della valle e ha presentato la
mostra itinerante delle cartoline che si è svol-
ta a Vestreno, Dervio, Introzzo, Sueglio, Avano
e Pagnona. 
In luglio ha allestito la sede dell’ecomuseo e in
agosto ha partecipato alla festa dei costumi del-
la Valvarrone all’Orrido di Bellano, nonché ha
preso parte alla quarta mostra degli strumenti
antichi di Avano. È invece tuttora in corso l’al-
lestimento della biblioteca di storia locale e
dell’archivio.

ricerche dipersonale qualificato
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